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MONDIALI CALCIO

Azzurre eliminate
al secondo turno
Brasile e Germania
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Eurobasket, l’Italia vede le Olimpiadi
Gli azzurri superano 95-68 i cechi e passano ai quarti

RALLY, LETTONIA

Due auto sulla folla
Sette spettatori morti
Venticinque feriti

■ L’Italiaèfuoridaimondiali fem-
minilidicalcio.Indipendente-
mentedalrisultatodellapartita
chesièdisputatanellanottetra
leazzurreeilMessico(fanalinodi
coda),ilpareggioottenutoieri
per3-3traBrasileeGermaniaha
esclusoautomaticamentelarap-
presentativaitalianadalsecondo
turno.Leduesquadredelgirone
Bcheavanzanonelmondialesta-
tunitensesonoproprioBrasilee
Germania, laprimacon7elase-
condacon5punti.
Ancheseleazzurre,comeappare
piùcheprobabile,dovesserobat-
terelemessicane,arriverebbero
aquattropunti.

LE MANS L’Italia s’è qualificata per i
quarti di finale dei campionati europei
di basket. Ierigli azzurrihannosconfit-
to nettamente la Repubblica Ceca 95-
68 (45-40 al termine del primo tempo)
nelsecondoincontrodelgruppoF.Og-
gi i ragazzi di Tanjevic contenderanno
alla Lituania (vincitrice ieri sulla Croa-
zia per 91-75) il primo posto del girone
che permetterebbe di affronatre giove-
dì 10 luglio a Parigi la quarta del girone
diPau(IsraeleoSpagna).

L’incontro di ieri non è stato così
semplicecomediceilpunteggiofinale.
L’allungo decisivo si è concretizzato
soltanto nella parte centrale del secon-
do tempo, quando i cechi hanno defi-
nitivamente abbassato la guardia so-

prattuto in difesa. Fino a quel momen-
tol’Italianoneramairiuscitaarealizza-
re il break decisivo, anche acausa di un
nervosismo troppo accentuato (fallo
antisportivo fischiato ad Abbio). Un
po’ troppo deconcentrata l’azione del-
lasquadranellafasedifensiva.

Sempre nel girone dell’Italia la Tur-
chia ha sconfitto la Germania 63-55. A
questopuntoitedeschisonoquasifuo-
ri.Persalvarlidovrebbesubentrareuna
concomitanza di risultati di difficile
realizzazione. Contemporaneamente,
dal girone E di Pau, è arrivata una sor-
presaclamorosa,conIsraelechehabat-
tuto la Slovenia 67-66, rimettendosi in
corsaperunacomunquedifficilequali-
ficazione.

ITALIA 95
REPUBBLICA CECA 68

ITALIA: Bonora 2 (1/1), Basile ne, Galanda 5 (1/
4,1/3), Fucka 13 (5/5), Marconato 10 (3/4), De Pol
13 (3/4, 1/1), Myers 22 (4/10, 2/5), Meneghin 15
(3/5, 2/5), Abbio 9 (1/2, 1/4), Mian 4 (2/2, 0/1),
Chiacig (0/2), Damiao 2 (1/1)
REP. CECA: Czudek 4 (1/1), Welsch P. 3 (0/2, 0/
2), Vahala ne, Stuchly, Welsch J. 6 (3/4, 0/2), Kla-
petek 4 (2/2), Okac 12 (6/12, 0/1), Barton 14 (2/4,
1/1), Treml 9 (3/5 da tre), Ides, Novak 7 (1/4, 1/2),
Becka 9 (2/3)
ARBITRI: Rems (Slo) e De Keyser (Bel)
NOTE: tiri liberi: Italia 26/28, Rep.Ceca 19/23.
Uscito per cinque falli: 28’20” Czudek. Rimbalzi:
Italia 24, Rep.Ceca 31. Tiri da tre punti: Italia 7/19,
Rep.Ceca 5/13. Spettatori: 5.000

■ Settepersonesonorimasteucci-
see25ferite inunincidenteav-
venutomentreassistevanoaun
rallyautomobilisticoinLettonia.
Lastrageèavvenutainseguito
alloscontrodiduevettureche
dopol’urtosonovolatefragli
spettatori.L’incidenteèavvenu-
toaMadona,unalocalitàa150
chilometridallacapitaleRiga.Un
medicodelvicinoospedalehari-
feritochecinquepersonesono
mortesulcolpo,mentrealtredue
sonodeceduteinospedale.Molti
deiferitiversanoincondizioni
critiche.Ilministrodell’Interno
haordinatoun’inchiestaperac-
certarelecausedelladisgrazia.Gregor Fucka in azione Valery Hache/ Ansa-Epa-Afp

Roma, palombella scudetto
Battuto 11-9 il Posillipo: il tricolore mancava dal 1954

Ciclismo, Commesso
campione per caso
Assoluti su strada, 190 Casagrande

GINO SALA

ARONA Salvatore Commesso dà
un calcio al pronostico e s’aggiu-
dica il campionato italiano dei
professionisti con una superba
volata sul lungolago di Arona.
Battuti il compagno di squadra
Petito, Elli e Celestino. Vai a fi-
dartidellepromessediFrancesco
Casagrande che fresco del suc-
cesso riportato nel Giro della
Svizzera aveva dichiarato di pos-
sedere le gambe per indossare la
maglia tricolore. Casagrande è
soltanto diciannovesimo con un
ritardo di 6’04’’. Insieme ai 113
ritirati su 154 partenti c’èAndrea
Tafi che peggio di così non pote-
va difendere il titolo conquistato
nelgiugno‘98.Siè fermatoCatti,
si sono fermati in troppi e co-
munque quella di Commesso è
gloria vera, è la conferma che
questo ragazzo nato a Torre del
Greco nel marzo 1975 possiede
buone qualità. Già lo scorso an-
no, al suo esordio nella massima
categoria, Salvatore si era distin-
topiazzandosial terzoealquarto
posto in due gare valevoli per la
CoppadelMondo,quellediZuri-
go e di Amburgo. Bene tra i dilet-
tanti dove ha realizzato una cin-
quantina di successi, bene nel
gruppo dei marpioni dove avrà
modo di crescere e di dimostrare
il suo valore di «finisseur» nelle
corsediungiorno.

Commesso, primo napoleta-
no ad inserire il suo nome nel li-
brod’orodeicampionati,viveda
tempo, da quando era dodicen-
ne, in provincia di Lecco e preci-
samente in quel Pusiano. Qui,
mentresiallenava,è statomulta-
to perché sulla bici non aveva
campanello e fanale. Credo sia
l’unico caso del genere nella sto-
ria dei corridori di varie epoche.
Simpatico, Salvatore, mentre si
concede ai cronisti: «Mi piaceva-
no le discoteche, ma dopo un
paio dicapatinehosmessodi fre-
quentarle perché non sono luo-
ghi adatti per i pedalatori. Andrò
alTourperaiutareCipollinieDu-
faux. Ho un sogno,quellodi vin-
cere la Parigi-Roubaix, ma penso
proprio che rimarràunsogno.La
maglia che ho appena indossato

sarà un impulso per la carriera.
Cercherò di onorare il titolo nel
miglioredeimodi...».

Brillavano gli occhi di Com-
messo mentre si raccontava. Un
lampo in una domenica di chia-
roscuri, con un cielo sporco co-
meunlenzuolodamettere inbu-
cato, quando gli sfidanti sono
montatiinsellapermisurarsisul-
le strade di uncircuito altalenan-
te, lungo diciotto chilometri e
quattrocento metri, tredici giri
perarrivareallafine.Avviolento,
un gruppo appiccicato come ac-
ciughe in un barile, poco meno
di quattro caroselli al rallentato-
re, poi l’allungo di Baldato che
trova la collaborazione di diciot-
to elementi, una nutrita pattu-
glia che a metà competizione
vanta un margine di 2’10”. L’a-
zione ha il pregio di ravvivare la
media e di indurre gli altri ad
uscire dal tran tran. S’affaccia
Bortolami, ma è un fuoco di pa-
glia. Più consistente l’attacco di
Petito in compagnia di Velo, Di
Grande, Faresin, Tosatto, Gaspe-
roni, Piccoli, Serpellini, Gualdi,
Farecin, Mori, Celestino, Rebel-
lineBelli.È ilpenultimogiro,sia-
mo sulla salita di Montrigiasco e
Mori guadagna una trentina di
secondi ricordandoilpadre,quel
Primo Mori capace di distinguer-
si nelle arrampicate. Trenta se-
condi aquindicichilometridalla
conclusione, non sono pochi,
manemmenotanti.Si fannosot-
to Petito, Elli, Commesso e Cele-
stino, un quartetto che assume il
comando e che va a giocarsi il
prestigioso traguardo. Vani i tre
scatti di Petito per tagliare la cor-
da. La volata finale è un regalo di
Celestino a Commesso. Il ligure
si lancia da lontano, il napoleta-
no lo affianca e a duecento metri
dalla fettuccia è già vincitore.
Pioviggina, ma per Commesso è
unagiornatadamettere incorni-
ce. Il quinto è Di Grande, crono-
metrato a 21”. Sesto Serpellini,
settimo Tronca, ottavo Valoti a
36”, nono Tosatto, decimo Re-
bellin. E adesso la parola ad un
Tour de France rimpicciolito da
molteplici assenze. Povero cicli-
smo che non sa darsi una regola-
ta, una bella scopa per una bella
pulizia.

LORENZO BRIANI

ROMA Roma si prende la rivin-
citaevinceloscudettodellapal-
lanuoto davanti ai suoi tifosi.
Napoli è stata battuta per 11 a 9.
Roma ha cercato, riuscendoci,
di cancellare quel segno indele-
bile che l’hacostretta agiocarea
pallanuoto con un noiosissimo
tarlo che puntualmente ritor-
mava a mettersi in bella mostra
quando in palio c’era qualcosa
di importante. Il «tarlo» ha una
connotazione ben precisa: la fi-
nale tricolore del ‘95 giocata il 5
luglio davanti a 10.000 spetta-
tori e clamorosamente persa
contro il Posillipo. I capitolini
eranoprontiadassaporare ilgu-
sto del successo. Niente da fare,
vinsero i napoletani fra le lacri-
me dei padroni di casa. Così,
quel fardello pesantissimo Ro-
ma l’ha portato sulle spalle per
quattro anni.
Ieri sera, co-
munque, altra
musica, situa-
zioni assoluta-
menti diverse.
Nonostante il
ricordo della
sfida del ‘95.
Napoli e Ro-
ma erano
chiamate a
cancellare la
«sfida della
vergogna»,
quella che nel
maggio scorso
le due squadre
giocarono «a
perdere» per
poter incon-
trare insemifi-
nale la Floren-
tia, formazio-
ne (in teoria) inferiore alla Co-
nad Pescara, altra semifinalista.
Una partita tutta grinta, insom-
ma. Questo si richiedeva ai
quattordiciinacqua.Ecosìèsta-
to: i padroni di casa a spingere
fortesull’acceleratoreeilPosilli-
po costretto a difendersi anche
pure affannosamente. E dopo
centotrentasei secondi, l’Ina ha
sbloccato il risultato conunare-
te messa a segno da Angelini. Ci

ha, poi, pensato Tibor Benedek
a raddoppiare. Napoli? Come
frastornata, incapace di ragio-
nare e, alla fine della prima fra-
zione, si è andati al riposo sul
punteggiodi3a1(goldiSilipoe
doppietta di Benedek). Stessa
musica nel secondo tempo,
quello in cui Roma ha giocato
con rabbia consumando ener-
gie senza rispamio. Ancora in
gol Angelini e Silipo. L’ultima

rete prima del fischio di metà
garal’hamessaasegnoVittorio-
so, capitolino e azzurro. Roma
con più birra in corpo, insom-
ma, capace di partire in contro-
piede ma incapace di infiltrarsi
nelle maglie della difesa parte-
nopea. Ilgiocosi ferma-spesso-
sulla linea dei sette metri nella
metà del campo del Posillipo.
Senza, però, che arrivino gol a
grappoli. Molte superiorità nu-
meriche per i padroni di casa,
questo sì. Ma non oltre. Perché i
napoletani hanno la miglior di-
fesa d’Europa e si vede. È pro-
prio questo che ha permesso a
Silipoesocidirimanereinparti-
ta, di non affondare davanti ai
seimila del Foro Italico. Nella
terza frazione si è scatenata Na-
poli, ha pigiato forte sull’acele-
ratore metterndo in seria diffi-
coltà i padroni di casa,appesan-
titi daiprimiduetempigiocatia
mille all’ora. Nonostante tutto,
Roma ha tentato l’allungo defi-
nitivo (gol di Vujasinovic) sen-
za fare i conti con gli avversari,
andati a segno con Kasas e Ben-
civenga (6-5). Il gol della tran-
quillità momentanea (dell’Ina)
l’ha insaccato il solito Benedek.
E al riposo si è andati sul 7 a 5,

proprio il parziale del terzotem-
po 1995 quando Roma gettò al-
le ortiche un titolo quasi vinto.
Ma stavolta l’Ina ha acquistato
saggezza e capacità di gestire
l’ultimo tempo, quello in cui
tutto può succedere. Doveva es-
sere partita vera e partita vera è
stata.AlgoldiKasas(7-6)chere-
galava ancora spicchi di speran-
za tricolore ai napoletani è arri-
vata la rispostadiFerrettiche,di
fatto, ha chiuso il match. Pro-
prio nel momentoin cuiNapoli
ha perso la testa (Silipo e Karas
espulsi direttamente dopo aver
mandato un bel«vaffa» all’arbi-
tro).Non ha sfruttato l’occasio-
ne l’Ina, anzi ha buttato alle or-
tiche la possibilità di chiudere
definitivamenteilmatch.Unri-
gore (Rath) e un gran tiro di De
Georgio riportano in parità una
sfida senza fine. È Mangiante
che fa esplodere il Foro Italico
(10 a 9). Scena che si ripete a po-
chi secondi dal fischio finale
con la rete del tricolore sicuro
messa a segno da Benedek 11-9.
Roma, adesso, può dire di aver
definitivamente chiuso i conti
con quel tarlo che la perseguita
da 4 anni. E il prossimo anno
giocheràlaCoppaCampioni.
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LA POLEMICA

Esce sconfitta
la pallanuoto
Ha perso la pallanuoto, soprattutto
la sua immagine. Già, nonostante il
pienone del Foro Italico di ieri sera
per la finale tricolore fra Napoli e Ro-
ma. Una sconfitta dal sapore amaris-
simo soprattutto guardando i numeri
e le potenzialità che pure ci sarebbe-
ro. Il Settebello, nel mondo, attira i
media, vince e accumula medaglie su
medaglie. Non riescono a fare lo stes-
so i club d’Italia. La massima serie è
lì da almeno otto anni. Nulla si è
smosso, le formazioni di grido sono
sempre le stesse: Posillipo, Ina Roma
e Conad Pescara. Con l’aggiunta di
sparring partner di turno di Florentia
o Savona. È tutta qui la serie A, il re-
sto sono sfide senza anima e cuore
dove il risultato è scontato prima che
s’inizi a giocare.

Eppure la pallanuoto «tira» nono-
stante la televisione (che tutti cerca-
no) sia praticamente snobbata, sem-
bra che non porti immagine e noto-
rietà. E, qui, c’è il primo errore di
fondo. Eppoi chi dovrebbe avere il
compito di far fruttare le vittorie az-
zurre pare non aver capito da che
parte iniziare per agguantare uno
spicchio di popolarità, quello lasciato
in eredità (ogni fine estate succede
con Rudic) dal Settebello. Cambi ge-
nerazionali, modifiche di programmi
e obiettivi da centrare. In azzurro tut-
to è possibile e in serie A tutto è im-
possibile. Il refrain è il solito.

Quest’anno, poi, oltre al copione
(brutto) della regular season ci si è
aggiunta la “chicca”, quella che è
riuscita a screditare ancor di più la
pallanuoto di vertice. Quella partita
”a perdere” giocata fra Roma e Na-
poli che ha fatto gridare allo scanda-
lo (e alla vergogna) gli sportivi di tut-
ta Italia. Di cattivo gusto anche le
decisioni federali che prima avevano
penalizzato le due compagini retroce-
dendole al secondo posto (alle spalle
di Pescara) e, poi riportandole in vet-
ta. Lo specchio della pallanuoto itali-
ca, al momento è questo. Ora biso-
gnerà ricominciare (o cominciare?) a
lavorare per il futuro. L.Br.
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Luca Giustolisi e sopra Tibor Benedek

Scherma, Europei
Dominio azzurro: 6 ori

Saronni provoca:
«Tv come antidoping»

CICLISMO

Un dilettante russo
smarrisce il gruppo
Ritrovato in autostrada

FORMULA 3

A Monza Sundberg
s’aggiudica
il Gp Lotteria

VOLLEY, WORLD L.

Italia-Russia 3-1
Azzurri qualificati
per la fase finale

CAMBIAGO (MI) Per dimostrare di
essere puliti sonodisposti a rivive-
re la storia del film «Truman
show», con una telecamera che li
segua 24 ore su 24. Sono i dirigen-
ti, il personale e gli atleti della
Lampre, la squadra del campione
delmondoOscarCamenzind,edi
cui è manager Saronni, messa sot-
to inchiesta per dopingdalla fede-
razioneelvetica.Duranteunatap-
pa del recente giro della Svizzera,
alcuni giornalisti al seguitoaveva-
no notato un uomo sceso da una
vettura della Lampre muoversi
confaresospettointornoadunbi-
done della spazzatura. Erano stati
giratianchedeifilmati,poiduran-

te un programma del canale elve-
ticodi linguatedescaerastatomo-
strato anche il contenuto di un
sacco trovato nel contenitore dei
rifiuti: siringhe, scatole di prodot-
to proibiti, fiale di medicine vuo-
te. Saronni, Camenzind (sempre
risultatonegativoaicontrolli)egli
altrihannorespintoconsdegnole
accuse. Ora, con un comunicato,
la Lampre invita formalmente «i
giornalisti presenti al Tour de
France a documentareo filmare la
vitadellanostrasquadra,24oresu
24». Solo così si potrà rispondere
«avolgari insinuazioni»ed«evita-
re gratuite speculazioni che stan-
noinfangandolasquadra».

BOLZANO Sugliundicititolimes-
si in palio ai campionati europei
di scherma terminati ieri aBolza-
no l’Italia ne ha conquistati sei
corredando la serie di medaglie
d’oro con tre d’argento e due di
bronzo. Mai l’Italia della scher-
ma era riuscita a tanto in una
competizionediquestolivelloed
i campionati di Bolzano passe-
ranno alla storia come un record
azzurro. La sesta e ultima meda-
glia d’oro è arrivata nel tardo po-
meriggio di ieri nel fioretto don-
nea squadre, gara di chiusuradei
campionati, contro laquotatissi-
ma Romania. Ma per le quattro
galvanizzate azzurre - Giovanna

Trillini,ValentinaVezzali,Diana
Bianchedi e Annamaria Giaco-
metti - è stata una vera e propria
passeggiata, con una differenza
di stoccate che esprime chiara-
mente la supremazia delle italia-
ne: 45 contro 19. In precedenza,
nella penultima gara, quella di
sciabola individuale donne - di-
sciplina introdotta per la prima
voltaaglieuropei-nessunaitalia-
na era riuscita ad arrivare in fina-
le, tutte eliminate agli ottavi o ai
quarti. La vittoria era andata alla
azeirbagiana Elena Jemaeva con
argento alla francese Cecile Ar-
giolas e bronzo a pari merito ad
atletediRussiaeUngheria.

■ Unciclistadilettanterusso,Mi-
khailTimochine,checonlasua
squadra,stavapartecipandosa-
batoseraalla«CoppaLanciotto
Ballerini»perdilettantieunder
23èstato«recuperato»dauna
pattugliadellapoliziastradalein
pienaautostrada.Partitorego-
larmentedaCampiBisenzio,ilci-
clista,nonsièfattovivoaltra-
guardo.Sonoscattatelericerche
eilgiovaneèstatotrovatoinsella
allasuabicisullacorsiadiemer-
genzadell’autostrada, inprossi-
mitàdelcasellodiSigna.L’atle-
ta,cheparlasolorusso,nonha
saputospiegareagliagenticome
fossefinitoinautostrada.

■ ÈandataallosvedesePeterSun-
dberg,delteamPrema, lavittoria
nel400GranPremiodellaLotteria
ches’èdisputatoconsoli13par-
tecipanti, lagrigliadipartenzapiù
poveradaquantoilLotteriaèstato
istituito.Sundbergconquestavit-
toriasiportaalcomandodella
classificadelcampionatoitaliano
di formula3con134punti, la-
sciandoa109ilrivaleGianluca
Calcagni,autoredelgiropiùvelo-
ce,mapoicostrettoalritiroa3giri
dallafineperunguastomeccani-
co.Cosìasalvarel’onoredelloJu-
niorTeamBenettoncihapensato
losvizzero(nativodiComo)Ga-
brieleVaranogiunto20.

■ Prontarivincitaazzurracontrola
RussianellaWorldLeaguedipal-
lavolo.Gliazzurriguidati inpan-
chinadaAndreaAnastasihanno
sconfitto ieriaLaSpezialaRus-
siaper3-1nelladecimagiornata
delgruppoA.Irussisieranoim-
posti, invece,venerdì3-1.L’Italia
havintoiprimidueset(25-18,
25-14),hapersoil terzo(22-25)
epoihaconquistatol’incontro
vincendoilquarto(25-21).Nel-
l’altrapartitadelgruppo, laPolo-
niahabattuto3-1l’Australia.L’I-
talia,secondanelgirone,èmate-
maticamentequalificataperle
FinalSixinArgentina(Mardel
Plata,12-17luglio).


